Come fare una tesi di laurea?
 “Fare una tesi significa imparare a mettere in ordine le proprie idee e ordinare dei dati: è una esperienza di lavoro metodico; vuol dire costruire un “oggetto” che in linea di principio serve anche agli altri” (U. Eco, Come si fa una tesi di laurea, Bompiani, 1995)
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Oltre a consigliare agli studenti di leggere questo interessante e utilissimo scritto di Umberto Eco, mi sono permessa di prendere ‘spunto’ dall’illustre Autore per dare alcune indicazioni sintetiche e non esaustive al fine di elaborare una tesi di laurea in diritto del lavoro/diritto sindacale.
Premetto fin dall’inizio che il numero di pagine non ha importanza (con i programmi di scrittura tra l’altro oggi è piuttosto semplice “allungare” un elaborato breve). Ciò che conta, se pur è quasi banale ricordarlo, sono i contenuti.
Prima di iniziare a scrivere:
Dopo aver concordato il tema con il docente, la ricerca bibliografica costituisce la parte fondamentale di una tesi di laurea che, salvo casi eccezionali di tesi sperimentali, non contiene “invenzioni”, ma l’insieme di nozioni acquisite studiando.
La raccolta del materiale per approfondire il tema si compone di più passaggi:
1) internet  e motori di ricerca
Lo studente sarà senz’altro tentato di andare su internet, strumento indispensabile, ma non certo esaustivo per una ricerca bibliografica. La stessa ricerca su internet non è poi semplice, non essendo sempre noti i siti di interesse che, qui, almeno per la materia del diritto del lavoro e sindacale, si elencano, a titolo esemplificativo:
http://csdle.lex.unict.it/index.aspx (da google Centro studi Massimo D’Antona Università di Catania) – il sito raccoglie paper di studiosi e accademici di diritto del lavoro e diritto sindacale- contiene indicazioni a convegni giuslavoristici a cui partecipare;
http://www.bollettinoadapt.it/site/home.html (da google Adapt )- il sito della Università di Modena oltre a raccogliere paper di studiosi ed accademici fornisce utili aggiornamenti tematici;
http://olympus.uniurb.it/: in particolare sul tema della sicurezza sul lavoro la raccolta di paper di studiosi ed accademici dell’Università di Urbino;
www.adilass.it : il sito dell’associazione nazionale dei giuslavoristi che raccoglie tutte le relazioni tenutesi annualmente al Convegno nazionale;
1 bis) Per le tematiche di genere :
http://www.ingenere.it

1 ter) Riviste scientifiche di diritto del lavoro e sindacale online con accesso gratuito:
· https://labourlaw.unibo.it  pubblicazioni della rivsta  Labour & Law Issues
· https://www.lavorodirittieuropa.it 
· http://www.rivistalabor.it
1 quater) E-booK scientifici di diritto del lavoro e sindacale online con acceso gratuito:
https://moodle.adaptland.it/
1 quinquies) Tra le riviste scientifiche cartacee di cui i singoli articoli possono essere acquistati anche online:
· Argomenti di diritto del lavoro
· Diritto delle relazioni industriali
· Diritti Lavori e mercati
· Giornale di Diritto del lavoro e relazioni industriali
· Lavoro e diritto
· Lavoro nelle pubbliche amministrazioni
· Il Lavoro nella giurisprudenza
· Massimario di giurisprudenza del Lavoro
· Rivista Italiana di diritto del lavoro
· Rivista giuridica del lavoro e della previdenza sociale

- Per la ricerca delle fonti normative:
- Tenuto conto delle continue modifiche che hanno interessato negli ultimo anni la materia del diritto del lavoro si consiglia il sito www.normattiva.it che aggiorna puntualmente i testi legislativi
- Per la ricerca delle fonti normative, delle circolari, della giurisprudenza: www.dplmodena.it 
- Per le sentenze della Corte Costituzionale: www.giurcost.org 
Nota: le raccolte complete di giurisprudenza si trovano solitamente nell’ambito di banche dati il cui accesso è a pagamento. Se non acquistate dall’Università possono essere trovate nelle biblioteche.
Si fa riferimento in particolare alle seguenti banche dati:
www.deaprofessionale.it
www.dejure.it
www.foroit.it
www.giustiziacivile.com (sezione lavoro)
- Per la ricerca dei contratti collettivi, Protocolli, Accordi interconfederali: la sezione dedicata del sito www.cnel.it 
- Per approfondimenti interdisciplinari e di politica del diritto: www.nelmerito.it 
- Per cercare il  materiale bibliografico monografico: www.sbn.it 
- Per cercare materiale bibliografico monografico/riviste/saggi:  
http://biblioteca.corteconti.it              http://biblioteca.camera.it/

2) La Biblioteca
La biblioteca, luogo di eccellenza per gli studiosi, resta un ‘passaggio’ obbligato per chi voglia fare una tesi di laurea. Impensabile è credere che si possa trovare tutto “online”. Non è così. Né, come spesso accade, la biblioteca può diventare soltanto lo ‘spazio materiale’ in cui fare le “fotocopie” di una sfilza di riferimenti bibliografici trovati altrove o suggeriti per poi scappare. Andare in biblioteca vuol dire invece “fermarsi” per  “cercare”, “sfogliare” libri e rivisti alla scoperta di fonti di cui non eravamo a conoscenza, di autori nuovi o antichi da studiare, anche da suggerire al docente.
Studiando in biblioteca si può, ad esempio, scoprire che i riferimenti bibliografici di cui si era a conoscenza non sono completi o utili alla nostra ricerca. Si evita così anche di spendere soldi (sradicando  molti alberi) in fotocopie che, tornando a casa,  potrebbero non servirci. Fermarsi in biblioteca a studiare ci consente, invece, di fare, fin dall’inizio, una vera e propria selezione del materiale utile per la tesi.
Non tutte le biblioteche hanno a disposizione i testi che cerchiamo; ciò implica che occorre far riferimento ad altre strutture. 
Vorrei consigliarne,  in particolare,  due:
- Biblioteca della Camera dei deputati di Roma- http://biblioteca.camera.it/ 
- Biblioteca della Corte dei Conti Roma- http://biblioteca.corteconti.it/ 
Oltre ad essere due biblioteche molto belle, situata al centro di Roma, sono aperte tutto il giorno, sono fornitissime e con un personale preparatissimo e disponibile ad aiutarci.
- I testi da consultare:
manuali; voci enciclopedie; volumi monografici; volumi collettanei; saggi su riviste specializzate. Dare importanza a pubblicazioni più recenti non deve portare a trascurare i contributi  più lontani nel tempo che, spesso, sono fondamentali per ricostruire il diritto del lavoro e sindacale odierno.
3) Studiare e scrivere
Dopo aver raccolto il materia (libri, saggi, articoli, giurisprudenza), inizia lo studio vero e proprio. Soltanto dopo aver compreso e analizzato il materiale è possibile cominciare a scrivere. Una tesi, non essendo un racconto inventato o autobiografico, può essere elaborata e, dunque, scritta soltanto dopo un attento e approfondito studio.
La tesi si compone solitamente di tre capitolo, composti a loro volta da paragrafi e sotto paragrafi.
L’indice iniziale non sarà quello definitivo, potendo essere modificato nel corso del lavoro e degli studi.
In linea generale, una prima parte (I capitolo) della tesi attiene all’inquadramento storico e giuridico del tema trattato; una seconda parte (II capitolo)  costituisce il “cuore” della tesi e una terza parte un ulteriore approfondimento (III capitolo).
La suddivisione in paragrafi di un capitolo sarà tanto più dettagliata, tanto più sarà approfondito lo studio e l’analisi dello studente.
Altro elemento molto importante di una tesi sono le note a piè pagina. Le note “raccolgono” l’insieme degli autori studiati, le fonti a cui abbiamo fatto riferimento; una sorta di piccola guida secondaria soltanto per la sua collocazione nel testo – a piè di pagina-ma altrettanto fondamentale per l’elaborato. 

“Guida alla ricerca per i giovani giuristi”
Per chi volesse approfondire ulteriormente il tema della ricerca per un giovane giurista, vorrei consigliare questo libro:
“Guida alla ricerca per i giovani giuristi” (Autore, a cura di),  Giulio Napolitano Aldo Sandulli (Autore), Edoardo Chiti (Autore), Bernardo Giorgio Mattarella (Autore), Lorenzo Casini (Autore), Sabino Cassese (Autore), Stefano Battini (Autore), Luisa Torchia (Autore), Giulio Vesperini (Autore), IRPA, 2012, (Euro 2,45 su www.amazon.it)
Riporto di seguito alcune domande poste dagli autori:
Come si fa a scegliere il tema della propria ricerca? Come e dove bisogna studiare in Italia e all'estero? Quale stile di scrittura è bene seguire? Come si scrivono le note? Come si deve parlare in pubblico per presentare il proprio lavoro? 

In bocca al lupo!
Micaela Vitaletti
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